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 Laboratorio Italia
  Un po’ ,tecnocratica

  un po’ antipolitica

             Dibattito Il nostro Paese registra una forte presenza del populismo, ma anche la frequente
            formazione di governi guidati da leader scelti per competenza. Ne discutono lo storico

          Roberto Chiarini, il politologo Maurizio Ferrera e Mario Ricciardi, direttore del «Mulino»

            conversazione tra , eROBERTO CHIARINI MAURIZIO FERRERA MARIO RICCIARDI a cura di ANTONIO CARIOTI

   CONTINUA A PAGINA 14

Orizzonti.

   Filosofie, religioni, costumi, società

      Giordano Bruno Guerri, nato a Iesa (Siena)
     nel 1950, è storico, manager culturale,

      giornalista. Si è occupato soprattutto di studi
        sul fa scismo e sui rapporti fra St ato e Chiesa

     in Italia. Già direttore editoriale dell’Arnoldo
    Mondadori Ed itore, ha diretto «Storia

    Illustrata» e «l’Indipendente». È presidente
      della Fo ndazione Il Vittoriale degli Italiani. Da

       oggi nsiglia un libro al giorno aico fo llower
 dell’account @La_Lettura.

   Giordano Bruno Guerri #twitterguest

{

L’
   I t a l i a s i p u ò c o n s i d e r a r e u n

  laboratorio sia dell’antipoliti-

     c a — e n o n s o l o p e r i l c a s o

     dei Cinque Stelle — sia della

   tecnocrazia, per il succedersi

     d i g o ve r n i g u i d a t i d a p e r s o n a l i t à e s t r a -

        nee ai partiti e scelte per la loro co mpe-

      ten z a . Pare q u a s i c h e i d u e fe n o m e n i s i

     alimentino a vicenda. Ne abbiamo parla-

      to co n lo storico Roberto Chiarini, autore

    del libro Storia dell’antipolitica dall’Uni-
      tà a oggi (Rubbettino), il politologo Mau-

   r i z i o r r e r a ,Fe col l a b o r a t o r e d e l « C o r r i e -

       re», e il filosofo del diritto Mario Ricciar-

     di, direttore della rivista «il Mulino».

  ROB E R T O C H I A R I N I — R i s p e t to a l l e

     altre grandi democrazie l’Italia re gistra la

    maggiore d i f f u s i o n e e p e r s i s t e n z a d i u n

      d i s g u s to spicciolo e generico per la poli-

       tica, secondo cui i partiti sono tutti ugua-

        li e i loro dirigenti pensano solo ad accu-

   m u l a r e p r i v i l e g i . M a h a c o n o s c i u t o a n -

     che, per motivi storici, un’antipolitica più

   m o t i va t a , u n r i f i u t o d e l l a d e m o c r a z i a

   rappresentativa «borghese» radicato nel-

      le culture di massa del dopoguerra, quel-

       la marxista e quella cattolica, con il mito

     del popolo sano ntrapposto alle oligar-co

    chie corr . Così nell’Italiaotte repubblica-

      n a l a d e m o c r a z i a s i l e g i t t i m a n o n a t t r a -

      verso le istituzioni, ma grazie alla rappre-

   s e n t a t i v i t à p o p o l a r e de i p a r t i t i . Q u a n d o

      essi nno in crisi irreversibile, negli anniva

       Novanta, è la politica stessa che viene de-

    l e g i t t i m a t a . E i l p o p u l i s m o h a l a s t r a d a

spianata.

     Deriva da qui anche l’emergere della

tecnocrazia?

    R O B E R T O C H I A R I N I — M i s e m b r a

     esagerato parlare di cnocrazia in Italia,te

       perché da noi gli esperti non si sostitui-

     scono alla politica prescindendo dal con-

   s e n s o p a r l a m e n t a r e . S e m m a i ve n g o n o

     c h i a m a t i a l g o r n o d a g l i s t e s s i p a r t i t ive

       che si fanno da parte nei momenti diffici-

    l i , q u a n d o n o n s o l o s e r ve c o m p e te n z a ,

    ma è necessario assumersi responsabili-

    t à o n e r o s e . N o n c ’è u n’u s u r p a z i o n e d e i

    tecnici, ma un’abdicazione dei politici.

  M AU R I Z I O F E R R E R A — I l po p u l i s m o

      i n I t a l i a , si a q u e l l o d e i C i n q u e Ste l l e s i a

       quello della Lega di Matteo Salvini, è cre-

    s c i u t o pr o p r i o p e r r e a z i o n e a l g o ve r n o

     tecnico di Mario Monti. Quindi te cnocra-

       zia e antipolitica erano in rotta di collisio-

       ne. Ora invece sono in rotta di collusione,

       visto che le due forze populiste sono en-

     trate nell’esecutivo guidato da Mario Dra-

    ghi occupando importanti ministeri. Sia-

    m o d i f r o n t e a u n a n v e r g e n z a , a n c h eco

      dos e poi Podemos co munque sono cre-

      sciuti anche sulla polemica contro la «ca-

     sta» dei partiti, che ritroviamo fortissima

  nei Cinque Ste lle.

     MARIO RICCIARDI — La stessa sinistra

   s t o r i ca pe r ò , a l l e o r i g i n i , c r i t i c a v a la de -

      mocrazia della delega. Po i i socialisti so-

       no entrati nei parlamenti e si sono adat-

    tati al sistema della rappresentanza.

      MAURIZIO FERRERA — Il che vale an-

      che per i Cinque lle, che gradualmenteSte

    s i s o n o n o r m a l i z z a t i e n t r a n d o n e l l a

      «stanza dei bottoni» co n i governi Conte

      e misurandosi con la necessità di media-

     r e t r a g r u p p i e i n t e re s s i d i v e r s i . U n ’es i -

      genza che sgretola l’idea astratta del po-

   p o l o i n d i s t i n t o , ve s s a t o in b l o c c o d a l -

   l ’e s t a b l i s h m e n t . L a s t r a t e g i a p o p u l i s t a ,

      teorizzata anche da autori di sinistra co-

    m e l ’ a r g e n t i n o E r n e s to L a c l a u , s i fo n d a

       sull’appello alle masse in nome di un be-

      ne co camune lpestato dalle élite. Ma alla

   p r ova de l g o ver n o s i s c o p r e in a d e g u a t a ,

    p e r c h é d e ve m i s u r a r s i con u n a b e n p i ù

  c o m p l e s s a f r a m m e n t a z i o n e s e t t o r i a l e ,

    territoriale e culturale della società.

  ROB E R T O C H I A R I N I — La sp e c i f i c i t à

      dei Cinque Stelle è co nsistita nel prende-

        re le difese del cittadino che paga lo scot-

    t o d e l l a g l o b a l i z z a z i o n e . N o n a c a s o ,

     mentre il qualunquismo degli anni Qua-

     ranta aveva successo soprattutto nelle zo -

      ne arretrate, il movimento di Beppe Gril-

        lo ha sfondato anche al Nord, in aree ric-

        che che però faticano a te nere il passo di

    una modernizzazione sempre più rapida.

      Mentre l’antipolitica di un te mpo era le-

    g a t a a v i s i o n i t r a d i z i o n a l i i n d e c l i n o ,

      quindi ha avuto eruzioni violente ma bre-

       vi, i Cinque Stelle non solo hanno resisti-

         to di più, ma sono arrivati al governo. E lo

      hanno fatto in modo re pentino, senza co-

     noscere il processo di apprendistato alla

   democrazia rappresentativa che attraver-

      sarono a suo tempo i partiti socialisti.

     Ora però sono nell’esecutivo da qua-

  si tre anni.

  ROB E R T O C H I A R I N I — M a in qu e s t o

      periodo non sono riusciti a esercitare al-

       cun ruolo pedagogico su chi li ha votati.

    S o n o con v i n t o c h e d a l l a p r o s s i m a con -

    s u l t a z i o n e p o l i t i c a i C i n q u e Ste l l e u s c i -

     r a n n o n o n s o l o r i d i m e n s i o n a t i n e i n u -

      meri, ma con un bacino elettorale diverso

    r i s p e t t o al 2 0 1 8 . N o n p a r l e r e i q u i n d i d i

    i n teg r a z i o n e n e l s i s t e m a d e l fe n o m e n o

     pentastellato, ma soltanto dei suoi rti-ve

      ci, e non al co rcmpleto. Pe iò l’antipolitica

      resta nella società italiana un animale al-

     lo stato brado, tutt’altro che domato.

     MAURIZIO FERRERA — I Cinque lleSte

     mostrano una grave mancanza di cultura

       politica. Non hanno avuto il r-te fompo di

     marsela, ma scontano anche l’assenza di

     r e fe ter e n t i o r i c i . Po d e m o s i n S p a g n a e

       Syriza in Grecia si richiamano al già citato

      Laclau, di cui Iglesias e Gianis Varoufakis

      erano stati allievi. Ma Beppe Grillo cultu-

       ra politica non ne ha e Gianroberto Casa-

     leggio, artefice del progetto Cinque Stel-

       le, era un autodidatta co n tratti da strego-

       ne. Si fa fatica a co llocarli sull’asse destra-

       sinistra, anche perché le loro proposte e i

       loro atti di go rno prendono un po’ dave

     una parte e un po’ dall’altra.

     Anche il rifiuto della distinzione tra

     destra e sinistra è tipicamente italiano?

    MAURIZIO FERRERA — No, ratteriz-ca

       za diverse rze in Europa, per esempio ifo

        Verd i te deschi si dicono al di là di questa

     discriminante. Lo diceva anche Tony Bla-

     i r . E g l i e l e t t o r i p e n t a s t e l l a t i , s t a n d o a i

  s o n d a g g i , r i s u l t a n o e q u a m e n t e ri p a r t i t i

      tra destra e sinistra, con uno scostamen-

       to verso sinistra nei dati più recenti. Ag-

     g i u n g o c h e i l p o p u l i s m o va v i s t o an c h e

      come un nomeno dafe of ferta, non solo

       da domanda. C’è una vasta platea di per-

     p e r c h é l ’ a t t u a l e g o ver n o h a u n a n a t u r a

      ibrida. Mentre con Monti il presidente e

       tutti i ministri erano stati scelti fuori del

    Parlamento, ora nella compagine abbia-

   mo una rappresentanza numericamente

    maggioritaria di esponenti dei partiti.

      Ma come mai governi di questo tipo

   sono una peculiarità italiana?

    M AU R I Z I O F E R R E R A — Pe r l a ve r i t à

     a n c h e n e l r e  s t o d’ E u r o p a l a n o m i n a d i

     esperti alla guida di importanti dicasteri

      non è infrequente. In Francia per esem-

      pio i ministri non possono essere mem-

       bri del Parlamento: oggi ce ne sono alcu-

       ni di destra, altri di sinistra, altri ancora

     «inclassificabili», scelti per la loro com-

     petenza. L’anomalia italiana sono i presi-

      d e n t i d e l C o n s i g l i o tec n i c i , d i c u i p e r ò

       abbiamo visto esempi in Grecia e in alcu-

     ni esiPa ex comunisti dell’Est europeo.

     MARIO RICCIARDI — Se guardiamo a

      una prospettiva storica ampia, come fa il

       libro di Chiarini, emerge che il ma del-te

    l ’a n t i p o l i t i c a e l ’ i p o tes i d i u n g o ver n o d i

      com p e t e n t i n o n s o n o u n a n o v i t à . S e n e

       tr ano tracov ce già in alcuni scritti di Nor-

 b e r t o Bo b b i o d e l l ’ i m m e d i a t o do p o g u e r -

       r a , p i ù t a r d i a v r e m o l a p r o p o s t a d e l re-

     p u b b l i c a n o B r u n o V i s e n t i n i p e r u n e s e -

      cutivo svincolato dai partiti. Le ragioni a

      m i o a v v i s o s o n o d u e : l a f r a g i l i t à d e l l a

  r a p p r e s e n t a n z a n e l l ’ I t a l i a p o s t u n i t a r i a ,

       con una fo rte distanza tra élite politica e

     masse popolari, e poi la modernizzazio-

      n e t a r d i v a de l e s e , c h e s e g u e u n p e r -Pa

     corso diverso rispetto al resto dell’Europa

     occidentale. Non abbiamo mai avuto una

   burocrazia fo rte, autorevole, indipenden-

       te dalla politica, quindi da noi il dibattito

     sulla tecnocrazia, presente anche in altri

   Pae s i , s i co n n e t t e di r e t t a m e n t e al l a c r i s i

      d e i p a r t i t i c h e e s p l o d e n e g l i a n n i N o van-

     ta. Sarebbe difficile immaginare i Cinque

       Stelle in un Paese con un sistema politico

       più sano. Il populismo si è affermato an-

     c h e a l t r o v e , m a i n n e s t a n d o s i s u f o r z e

    preesistenti o comunque in proporzioni

 assai minori.

  M AU R I Z I O F E R R E R A — Pe r ò i n S p a -

      gna è esploso il fenomeno Po demos, no-

      nostante un sistema dei partiti più strut-

      turato e radicato, che co nosceva una re -

   golare alternanza al governo.

   MARIO RI C C I A R D I — N o n l o p a r a g o -

      n e rei ai Cinque lle. L’emersione diSte Po -

      demos va inquadrata nella crisi del socia-

      lismo spagnolo, che — come è avvenuto

   i n a l t r i Pa e s i — ha la s c i a t o scop e r t o un

      ampio spazio a sinistra. Anche il partito

       di blo Iglesias ha tratti populisti, ma siPa

     nutre soprattutto delle difficoltà che co-

     nosce il riformismo in tutta Europa.

   M AU R I Z I O F E R R E R A — G l i I n d i g n a -
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     Chiarini: anche se i Cinque Stelle si sono
    normalizzati, l’antipolitica resta assai forte

   Ferrera: si ricorre a leader tecnici perché
    i governi sono fragili e lo Stato inefficiente

  Ricciardi: il moralismo degli intellettuali
    e la retorica non aiutano affattoliberista

 Orizzonti Politologia
Classicamente

  di Nuccio Ordine

  Revisioni in ottave

        «Non fu Penelopè sì casta et santa,/ qual si
     ragiona, ch’e ra meretrice;/ et meno Elissa

         che per rea si vanta,/ ma il Mantovan la fe’
     donna infelice./ Ciascuna historia, ogni favola

          canta/ et non è vero al mondo che si dice;/ e

        se un poeta lode ad alcun dona/ la pro-
      scrittion iniqua gli perdona»: poeti e poetesse

    «riscrivono» ce lebri ottave del Fu rioso

   (Francesco Lucioli, Tramutazioni dell’ Orlando

      furioso, Ed izioni di oria e Letteratura, 2020).St
{

    denti — danneggiati dalla ristrutturazio-

      ne del lavoro, dalla crisi finanziaria, dalla

  globalizzazione, dalle r i c a d u te d e i f l u s s i

      m i g r a t o ri — c h e i m p u t a n o i l l o ro disagio

     alla classe dirigente, spesso già delegitti-

        mata dagli scandali. Ma il fatto che il ma-

      lessere diffuso si traduca in ondate popu-

       liste si deve anche alla scelta deliberata di

    s f r u t t a r e l a r a b b i a a f i n i d i con s e n s o d a

     parte di imprenditori politici come Gril-

       lo, Salvini e Meloni. È una strategia basa-

     ta sullo stile comunicativo urlato, pagan-

      te sotto il profilo elettorale, ma incapace

   d i e s p r i m e r e u n a l i n e a p r o g r a m m a t i c a

     coe r e n t e . P r o s p e r a s u l l a c r i s i d e i p a r t i t i

    tradizionali, ma non offre soluzioni.

    M A R I O R I C C I A R D I — G l i u l t i m i ve n -

      t’anni sono stati molto pesanti per l’Italia,

    che era impreparata alla globalizzazione.

      Ma gli umori antipolitici sono parte della

   n o s t r a t r a d i z i o n e c u l t u r a l e , a l i m e n t a t i

     anche da prestigiosi intellettuali. In que-

       sti giorni sto rileggendo alcuni testi di Le-

       onardo Sciascia, per il quale ho una vene-

    r a z i o n e s i n d a g i o van e , e v i h o t r o vato

       motivi di quel genere: la riluttanza ad ac-

  cet t a r e l ’as p e t t o de l l a p o l i t i c a co m e m e -

    d i a z i o n e d ’ i n te ressi; una visione ingenua

        circa il rapporto tra etica e potere , da cui

       deriva l’idea che la politica sia spor ; laca

       tendenza a negare che i processi di mo-

   d e r n i z z a z i o n e p o s s a n o p r o d u r r e , t r a

    molte difficoltà, anche esiti positivi.

   C ’ è s t a t a u n ’ i n c a p a c i t à d i t e n e r e i l

    passo con le trasformazioni sociali?

   M A R I O R I C C I A R D I — L a s p i n t a a l

   c a m b i a m e n t o d e g l i a n n i O t t a n t a , c h e

     certo aveva tratti deteriori, venne rifiutata

     a pr i o r i d a m o l t i i n te l l e t t u a l i d i s i n i s t r a

     sulla base di atteggiamenti moralistici. E

     questo ha favorito la successiva dramma-

      tica crisi della politica nel decennio suc-

      cessivo. Il populismo non viene dal nulla:

   è s t a t o al i m e n t a t o an c h e d a u n a p a r t e

   d e l l ’é l i te i n t e l l e t t u a l e i t a l i a n a , c h e d o -

  vrebbe fare autocritica.

  M A U R I Z I O F E R R E R A — S e r v i r e b b e

      u n a c u l t u r a p r a g m a t i c a . S e c i s i a s p e t t a

   c h e l a p o l i t i c a tr a s f o r m i r a d i c a l m e n t e i

     rapporti sociali, come pensavano i mu-co

    n i s t i , o si co n f o r m i a i va l o r i e v a n g e l i c i ,

    per fo rza si rimane delusi.

       MARIO RICCIARDI — Il guaio è che in

   questo f r a i n t e n d i m e n to so n o cad u t i a n -

     c h e a l c u n i n o s t r i m a e s t r i co me Bobbio.

   ROB E R T O C H I A R I N I — M o l t i h a n n o

      subito il fascino di una visione fideistica

      che attribuisce alla politica la missione di

     risanare e redimere una società corrot ta.

    V i è b e n p o c o pr a g m a t i s m o n e l l a t r a d i -

     zione degli intellettuali italiani. aUn volta

      tramontato il mito del riscatto sociale, ri-

    m a n e l ’ i d e a d e l l a r i g e n e r a z i o n e e t i c a .

        Non vale più la distinzione per cui la de-

    s t r a t u t e l a i be n e s t a n t i e la s i n i s t r a r a p -

     p r e s e n t a i p ove r i : è u n o s c h e m a c h e h a

       fatto cilec . Quindi gli eredi delca Pci sono

     spiazzati, rimangono legati a una visione

     egualitaria sul piano dell’identità, ma poi

      si trovano ad appoggiare Draghi. In que-

         sto la destra e i Cinque Ste lle sono più at-

      trezzati di una sinistra che deve reinven-

      tare da ze ro la sua rta politica.offe

     M a p e r c h é i n I t a l i a s i a r r i v a a so l u -

      zioni me i goco verni Monti e Draghi?

    MAURIZIO FERRERA — Dipende dalla

     vulnerabilità economica del Paese, che lo

  e s p o n e p e r i o d i c a m e n t e a cr i s i i n t e n s e ,

   t a l i d a r i c h i e d e r e in t e r ve n t i s t r a o r d i n a r i

      come la riforma delle pensioni attuata da

      Monti. Anche adesso serve uno sforzo ec-

    c e z i o n a l e : n o n p e r r i s a n a r e i c o n t i , m a

     per programmare l’impiego di risorse in-

       g e n t i p e r u n a f a s e d i r i l a n c i o . L a p r e c e -

      dente maggioranza non è stata in grado

  d i p r e s e n t a r e p rop o s t e cred i b i l i e n e a n -

       che di rimanere in piedi. Qui si scontano

   anche regole istituzionali inadeguate.

  In che senso?

    MAURIZIO FERRERA — T r a l e g r a n d i

        d e m o c r a z i e l ’ I t a l i a è l a s o l a i n c u i s i p o s -

       s a n o a n co ra aprire crisi di go rno al bu-ve

        io. In Germania e in Spagna c ’è la sfiducia

     co castruttiva: per fare dere un esecutivo

     bisogna avere pronta una soluzione alter-

       nativa. Solo sì è possibile indurre i par-co

       titi a fo rmare alizioni per un obiettivo eco

      non sempre e solo contro qualcuno, co-

 LE ILLUSTRAZIONI

  DI QUESTA PAGINA

   E DI QUELLA PRECEDENTE

   SONO DI BEPPE GIACOBBE
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i

St anze
  di Angela Urbano

     Drammi e successi di un poeta

         Tra il 1929 e il 1936 il poeta Robert Fros t

   (1874-1963) dovette affrontare devastanti

      vicende personali, co me la morte della figlia

     Marjorie, e grandi suc i professionali (ilcess

      premio Pulitzer nel 1931), mentre gli Stati

       Uniti erano travolti dal crollo di Wa ll Stre et

       e in pa nascevano i talitarismi.Eu ro to Tutto

       questo rivive nel te rzo volume di The Le tters

      of bertRo Frost, appena uscito negli Usa

    (HUP, pp. 848, $ 39,95).

{

 ROBERTO CHIARINI
 Storia dell’antipolitica

  dall’Unità a oggi
RUBBETTINO

   Pagine 188, 16e

 La rivista
   Il periodico «il Mulino»,

    fo ndato nel 1951 a Bologna,
   celebra il suo settantesimo

   anniversario co n una nuova
    veste grafica e il passaggio

   alla denza trimestrale. Ilca
   fascicolo appena uscito è

    dedicato al te ma Guarire la
   democrazia e affronta anche

   il te ma del populismo
   montante. La rivista diretta

   da Mario Ricciardi rilancia
    inoltre il suo sito web

 rivistamulino.it. che
  proporrà solo ntenutico

  originali e gratuiti
 Gli interlocutori

    Maurizio rreraFe (foto più in
  alto) insegna Scienza

  politica presso l’Università
    degli Studi di Milano. Ha

   pubblicato nel 2019 il
    saggio La società del Quinto

 Stato (Laterza).
   Roberto Chiarini (foto al

    centro), già docente di Storia
contemporanea

   all’Università degli Studi di
   Milano, è presidente del

     Centro studi sulla Rsi di Salò
(centrorsi.it).

   Mario Ricciardi (foto in
  basso), direttore del

  «Mulino», insegna Filosofia
  del diritto all’Università

    Statale di Milano e Legal
  Methodology alla Luiss

   «Guido Carli» di Roma

    me avviene a d e s s o . B i s o g n a q u i n d i m o -
     d i f i care l’assetto costituzionale e anche la

       legge elettorale per ridurre il potere di ve-
   to dei pic li partiti.co

   E la pubblica amministrazione?
  M AU R I Z I O F E R R E R A — L a d e b o l e z z a

    strutturale della burocrazia italiana pesa
      com e u n m a c i g n o s u l l a cap a c i t à d e i g o -

      verni di alizzare le riforme, specie quel-re
     l e c h e h a n n o i m p l i c a z i o n i com p l e s s e . È

  s e m p l i c e t a g l i a r e l e p e n s i o n i , m a c a m -
        biare la scuola è ben più arduo senza un

   a p p a r a t o s t a t a l e e f f i c i e n t e . L ’a s s e n z a d i
       go rni cnici in altrive te Pa esi è dovuta an-

      che alla forza della burocrazia. La cancel-
      liera Angela Merkel dispone di nto fun-ce

      zionari che si occupano della politica eu-
      ropea, noi a lazzo Chigi abbiamo soloPa

     un consigliere diplomatico e nessun ser-
       vizio studi. Un Paese come il Belgio può

      restare anche un anno senza un go rnove
     nella pienezza dei poteri proprio perché

   ha un lore.’amministrazione di va

  Q u e s t o prob l e m a p e r ò i n It a l i a va l e
    anche per i go cnici.verni te

     MAURIZIO FERRERA — Sì, tant’è vero
   c h e i l m i n i s t r o de l l ’ I n n o vaz i o n e V i t t o r i o

     C o l a o e q u e l l o d e l l a T r a n s i z i o n e e c o l o g i -
     ca Roberto Cingolani si mostrano preoc-

      cupati per la mancanza di strutture ade-
      guate ai loro co mpiti. Hanno ragione: ab-

     biamo una burocrazia ingessata, che non
    ha le gambe per mminare.ca

    MARIO RICCIARDI — Meglio guardar-
    s i d a l l a r e to r i c a c h e d e n u n c i a « t r o p p o

       Stato». Il problema è semmai che la buro-
       crazia non riesce a fare il proprio lavoro.

    C’è bisogno di investire massicciamente.
     ROBERTO CHIARINI — Le riforme isti-

    t u z i o n a l i e d e l e t t o r a l i p o s s o n o a i u t a r e ,
     m a n o n s o n o r i s o l u t i ve . Pe r es e m p i o i n

     G r a n B r e t a g n a i l s i s te m a u n i n o m i n a l e a
     turno unico funziona perché s ’ innesta in

     u n a s i t u a z i o n e c h e ved e u n a c cordo g e -
    n e r a l e s u i fon d a m e n t i d e l l a n v i ve n z a ,co

   c o n u n a l e g i t t i m a z i o n e r e c i p r o c a t r a l e
        forze in ca mpo. In Italia non è così. Quan-

       to al nodo della burocrazia, credo che la
      s u a f r a g i l i t à s i a i n g r a n p a r t e co l p a d e i

      vecchi partiti, che hanno occupato e po-
      sto alle loro dipendenze le strutture dello

     Stato, trascurando l’esigenza di avere un
     apparato capace di attuare le leggi.

     MAURIZIO FERRERA — C’è una te oria
      nella scienza politica secondo cui in Italia

   l a p r ofes s i o n a l i z z a z i o n e d e i f u n z i o n a r i
      pubblici è arrivata tardi, dopo il co nsoli-

      damento del sistema dei partiti, e questo
       ci ha penalizzati rispetto a Pa esi dove in-

       vece si è alizzata in precedenza. Chere co -
     sa ne pensa, Chiarini, co me storico?

    ROBERTO CHIARINI — Senza dubbio
   l o St a t o l i b e r a l e , p e r q u a n to a s f i t t i c o e

    oligarchico, ce rcò di va lorizzare l’appara-
        to dello Stato. Il fascismo in parte ne rac-

     colse l’eredità, avvalendosi di figure d’ec-
      ce collenza senza te ssera me il primo pre-

     sidente dell’Iri, Alberto Beneduce. Ma ci
   f u a n c h e u n ’ i n t r o m i s s i o n e p e s a n t e d e l

      partito unico nelle strutture statali. Po i le
     forze antifasciste, all’inizio in buona fe de,

       hanno puntato più a imporre la loro pre-
      senza, vista come un fattore di democra-

    t i z z a z i o n e , c h e a p ro rem u o ve l a for m a -
    z i o n e d i u n a b u r o c r a z i a i n d i p e n d e n te .

  C o s ì h a n n o n d i z i o n a tc o o e a s s e r v i t o
 l ’a m m i n i s t r a z i o n e , m p r o m e t t e n d o n ec o

 la qualità.
     MAURIZIO FERRERA — Molti anni fa

    fec i u n a r i c e rca s u l l ’ e n o r m e e s p a n s i o n e
     delle pensioni d’invalidità, che negli anni

   S e t t a n t a a r r i v a ro n o a s u p e r a r e qu e l l e d i
    ve c c h i a i a . S c o p r i i c h e i p a r t i t i a v e va n o

 c r e a to un c i r c u i t o de c i s i o n a l e p a r a l l e l o ,
  r i s p e t to a l l ’ a p p a r a to de l l ’ I n p s , b a s a t o su

   organismi politico-sindacali che gestiva-
        no i ricorsi e li accoglievano in massa. Co-

      sì la macchina statale veniva usata come
     distributore di risorse a fini clientelari.

   ROB E R T O C H I A R I N I — Qu e s t a è a n -
   c h e p e d a g o g i a n e g a t i v a pe r i b u r o c r a t i ,

  c h e ve n g o n o i n c e n t i va t i a so d d i s f a r e le
  pretese dei politici.

      MARIO RICCIARDI — È stridente qui il
     co contrasto n il modello britannico, che

      almeno fino agli anni Novanta vedeva la
  buroc r a z i a a s s i c u r a r e l a co n t i n u i t à d e l l a

  f u n z i o n e p u b b l i c a i n as s o l u t a a u t o n o -
       mia. È stata realizzata anche una serie te -

   l e v i s i v a , T h e E x - P r i m e Mi n i s t e r , t u t t a
      giocata sulla dialettica tra un primo mini-

       stro e il capo della burocrazia, più co m-
       petente di lui, che gli evita diversi errori.

       In Italia non è mai stata trasmessa, fo rse
     perché manca il co ntesto per capirla.

    Come ha influito la pandemia?
  ROB E R T O C H I A R I N I — Ha ob b l i g a t o

     a d a p p o g g i a r s i s u g l i s c i e n z i a t i u n c e to
      politico in deficit di co mpetenze ma an-

     che di legittimità, in quanto selezionato
   p e r c o o p t a z i o n e s u l i s t e b l o c c a te. D ’a l -

      tronde scelte gravi co me il han-lockdown

      no bisogno del conforto, fo rse anche del-
   l’alibi, rnito dagli esperti.fo

  M AU R I Z I O F E R R E R A — U n re c e n t e
      rapporto dell’Ocse mostra che tutti i go-

      verni, dinanzi al Covid-19, si sono avvalsi
   d i s t r u t t u r e te c n i c o - s c i e n t i f i c h e . I n G e r -

   m a n i a è st a t o cr e a t o an c h e u n Ko r o n a -

 K a b i n e t t , c o n s i g l i o r i s t r e t to co m p r e n -
     dente i ministri più direttamente interes-

    s a t i . È e m e r s a a n c h e l ’ i m p o r t a n z a d i
     adottare uno stile comunicativo adatto a

     r i s c u o ter e l a f i d u c i a d e i c i t t a d i n i . È es -
      senziale che i governi parlino co n autore-

     volezza, chiarezza e competenza sulla ba-
   se di dati attendibili.

   M A R I O R I C C I A R D I — M i pa r e ch e l a
   pandemia abbia ac lerato trasformazio-ce

          ni in rso da anni. E che in Italia una po-co
     litica debole abbia ceduto alla tentazione

      di usare come schermo il Comitato te cni-
      co scientifico. I membri di questo organi-

      smo, a loro ago-volta, sono diventati prot
    nisti del dibattito pubblico, interferendo

      nel processo decisionale. Si è persa così
       di vista la distinzione per cui il compito

   d e g l i s c i e n z i a t i è fo r n i r e un a cor n i c e di
     dati da va lutare, mentre spetta all’autori-

     tà compiere scelte secondo criteri politi-
      ci. Ciò desta preoccupazioni per il futuro

       di una democrazia in cui i governanti ce r-
    cano di sfuggire alla re sponsabilità.

  M AU R I Z I O F E R R E R A — È l o s t e s s o
     meccanismo che scatta quando si giusti-

   f i c a n o m i s u r e im p o p o l a r i d i c e n d o : « C e
  lo chiede l’Europa».

     ROBERTO CHIARINI — Si vide quando
        nel 2012 ci fu la necessità di chiedere la-

    c r i m e e sa n g u e . E i p o l i t i c i l a s c i a r o n o i l
      compito a Monti, ne votarono le misure

      di austerità e poi le disconobbero. Ades-
        so invece si tratta di uscire dalla crisi sa-

       nitaria e rilanciare il ese, quindi i parti-Pa
      ti sono entrati al governo per partecipare

      all’impresa. Non sarà facile, ma credo che
      Draghi rra meno rischi di Monti, ancheco

   p e r c h é i l s u o a v ve n to ha te r r e m o t a to il
   q u a d r o p o l i t i c o , c h e p ot r e b b e u s c i r n e

    profondamente trasformato: i partiti de-
    vono andarci cauti a sabotarlo.

     MAURIZIO FERRERA — Oggi il gover-
    n o p u ò n t a rco e s u am p i e r i s o r s e f i n a n -

        ziarie per misure di soccorso e non di sot-
  trazione. L a co m m i s s i o n e e u r o p e a val u -

      terà attentamente il piano di riforme del-
   l ’ I t a l i a : o c c o r r e d a r e g a r a n z i e . Per ò s u l

     p i a t t o ci s o n o 2 0 0 m i l i a r d i d i e u r o . E la
      p r e s e n z a d e i p a r t i t i a l g o ve r n o , s e p u ò

     ca cousare nsionite me già sta accadendo,
       renderà più difficile che si sfilino in Par-

    l a m e n t o . D r a g h i h a g i à d i m o s t r a t o al l a
      Bce notevoli capacità di leadership, ma là

  a ve v a in t e r l o c u to r i c h e n d i v i d e v a n oc o
         con lui gli assunti di base, qui si tratta di

    m e d i a r e t r a i n t e r e s s i m a t e r i a l i l e g a t i a l
  mantenimento del consenso.

      MARIO RICCIARDI — È positivo che i
     partiti abbiano ministri che li rappresen-

      t a n o . P i ù c h e a l g o ver n o M o n t i q u e s t o
      esecutivo somiglia a quello di Carlo Aze-

      glio Ciampi. Pe r la politica è un’opportu-
        nità e una sfida. Draghi può of frire un pe-

    rimetro alla discussione per raggiungere
     mediazioni costruttive, ma tocca ai parti-

     ti mostrare una volontà di rinnovamento.
       L’avvento di Enrico Letta alla guida del Pd

      è già un segnale. Finché re sta l’emergen-
      za pandemica, credo che le tentazioni di

     far saltare tutto non prevarranno, anche
     perché in ca mpo economico Draghi parla

   con un’a u t o r e vo l e z z a s e n z a co n f r o n t i . E
     non co m e te c n i c o , m a m e u n a p e r s o -co

      n a l i t à d o t a t a d i u n p rofilo politico diver-
       so da quello rigorista che molti suoi so-

   stenitori ingenui si aspettavano.
     MAURIZIO FERRERA — Mi ha colpito

     i l s u o a c c e n to s u l l a p ove r t à . S o n o tem i
       che può far va lere anche a Bruxelles. Co-

       me ci lle il presidente di destra Richardvo
     Nixon perché gli St ati Uniti normalizzas-

         sero i rapporti co n la Cina di Mao, fo rse ci
       vuole un lere nel-ex banchiere per far va

     l’Ue le esigenze di protezione sociale.
 Antonio Carioti
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